
 

 
Circ. 161                              Giano dell’Umbria, 04.03.2021 

Prot. vedi segnatura 

A tutto il personale 

Alla popolazione studentesca 

Alle famiglie 

Agli stakeholder  

dell’I.O. Giano dell’Umbria – Bastardo  

LORO SEDI 

 

OGGETTO: Lettera del Dirigente Scolastico  

 

Carissima comunità educante, docenti, studentesse/studenti, alunne/i, famiglie, personale ATA, 

un anno fa, precisamente il 04.03.2020, era il nostro ultimo giorno di lezioni in presenza, l’ultimo collegio in 

presenza prima del lungo lockdown a causa di questa spaventosa pandemia da Covid-19. 

Abbiamo vissuto l’emergenza cercando di gestirla nel migliore modo possibile, venendo incontro alle 

necessità della popolazione studentesca, grazie al lavoro incessante di molti docenti e personale di segreteria: 

la DAD, pc e tablet in comodato d’uso, le videoconferenze costanti per organizzare al meglio l’offerta 

formativa che necessariamente avrebbe dovuto cambiare volto e modalità, lo smartworking da pianificare e 

le scadenze da rispettare, la gestione delle risorse sopraggiunte per l’acquisto di dispositivi di protezione e 

supporti digitali, ecc.. 

È stato un anno che ha cambiato le nostre vite, che ci ha richiesto senso di responsabilità, spirito di 

collaborazione e di sacrificio; purtroppo l’emergenza sanitaria ancora incalza e non siamo noi a poter 

decidere l’incidenza di un virus sulla popolazione studentesca e docente, ecco il perché delle chiusure delle 

lezioni in presenza e dei continui rinvii alla DAD, non dettati dal non voler fare o non voler offrire un 

servizio, ma animati esclusivamente dalla necessità di garantire e tutelare il bene primario alla salute di tutti 

e ciascuno. Tanti sono stati i casi di decessi in questo anno pandemico ed è alla luce di questo dato oggettivo 

che la ponderazione delle decisioni, seppur tragiche per gli aspetti relazionali che caratterizzano la vita dei 

nostri bambina/o – ragazza/o, hanno visto e stanno vedendo la prosecuzione della DAD. 

Continuiamo come comunità educante a camminare insieme, a offrire il meglio al territorio, alla scuola, ai 

nostri futuri cittadini, con la consapevolezza che ognuno deve e dovrà fare sempre la propria parte, evitando 

campanilismi sterili e polemiche futili e agendo con ragionevolezza nel rispetto dell’Istituzione scolastica e 

delle sue scelte maturate con convinzione e fervore pedagogico con un riferimento costante ai documenti 

normativi. 

Abbiamo sperimentato (anche tuttora) quanto la nostra comunità sia stata duramente colpita dai contagi in 

questi mesi, tuttavia l’arrivo dei vaccini, che sta vedendo coinvolto tutto il personale scolastico, si configura 
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come uno spiraglio di luce, ma non la soluzione definitiva in questo specifico momento: dobbiamo pertanto 

seguitare nel rispetto delle regole fondamentali che hanno caratterizzato questi lunghi mesi a partire 

dall’igienizzazione frequente delle mani, al distanziamento sociale, all’uso delle mascherine e ad evitare 

assembramenti.  

Rimaniamo distanti per tornare più uniti di prima, con la consapevolezza che il mondo della scuola potrà 

risbocciare come il più bel fiore mai visto finora in cui collaborazione, responsabilità e senso del dovere 

siano linfa preziosa. 

Auguro a tutte e tutti voi di mantenervi in salute e recuperare le energie per ricominciare. 

Con stima e affetto, 

il DS. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RP: Dirigente Scolastico – dirigente@iogiano.edu.it  

* IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott. Maurizio Madonia Ferraro 

 
* Firmato digitalmente ai sensi della normativa vigente 
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